
30 novembre 2006 
Nome: Boris Pavlovič Stoljarov 
Indirizzo: San Pietroburgo
Vorrei avere notizie riguardo alla sorte di mio padre, Pavel Vasilevič Stoljarov, nato nel 
1909, Provincia di Tver’, distretto Sonkovskij, soviet rurale Zubarevskij, villaggio di Botari. 
Forse qualcuno ha sentito parlare di lui.
Dal 1929 ha vissuto con mia madre, Tat’jana Ivanovna Stoljarova, in un appartamento in 
affitto a Razliv, all’indirizzo via 2° Tarchovskaja n° 41. 
Nella nostra famiglia, oltre a me, c’erano due fratelli: Nikolaj Pavlovič, nato nel 1930, io, 
nato nel 1932, ed il minore, Valentin Pavlovič, nato nel 1937. 
Durante l’estate del 1939 o del 1940, non ricordo con esattezza, mio padre fu convocato 
da qualche parte, ci salutò con un cenno di mano ed uscì, e non lo vedemmo mai più. 
Dopo ci fu la guerra e l’assedio1, “e per decreto fummo evacuati nella provincia di Kalinin”. 
Nel 1945 tornammo a Razliv, ma in un nuovo indirizzo: via 3° Tarchovskaja, 15, dove 
abitava mia nonna materna, che perì durante l’assedio. Nel 1946 mia madre si sposò e 
inserì nel nuovo stato di famiglia nostro fratello minore, mentre io e mio fratello Nikolaj 
mantenemmo  il cognome Stoljarov. 
Più volte chiesi notizie su mio padre e sulla sua sorte a mia madre. Lei rispondeva “lo 
hanno fucilato”, ma non si decideva ad informarsi su di lui. Ora che lei è morta, voglio 
sapere la sua sorte, se magari fu arrestato per la delazione di qualcuno. Di lui ho appreso, 
all’ufficio militare di Sestroreck, che non era iscritto per il servizio militare. Adesso io ho 74 
anni, i miei fratelli sono morti.  Mi sono rivolto a:
Archivio Militare Statale Russo, Mosca.
Amministrazione Federale del Servizio di Sicurezza della Federazione Russa, San 
Pietroburgo.
Centro Informazioni dell’Amministrazione Centrale per gli Affari Interni, San Pietroburgo.
Istituto Superiore d’Informazioni e Ricerche del Ministero degli Affari Interni della 
Federazione Russa, Mosca.
Ovunque ho ricevuto risposte negative. 

1 S’intende l’Assedio di Leningrado, uno degli scenari più atroci della Seconda Guerra Mondiale. I nazisti circondarono 
Leningrado nel settembre 1941 impedendone i rifornimenti. L’assedio durò fino al gennaio 1944. Durante quei 900 
giorni, perirono stremati da fame e freddo più di un milione di cittadini.


